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La città e le mura: nuovi dati dall’area nord della città antica
L'indagine sulle mura settentrionali è stata estesa verso Occidente, nell'area già utilizzata come ippodromo clandestino. Qui purtroppo la falda freatica si incontra a una quota più alta delle creste delle strutture antiche. Pertanto, dopo il completamento dello scavo, l'area è stata ricoperta con materiale inerte. I nuovi dati ottenuti con lo scavo di quest'area sono rilevanti:

per attenersi al tema delle fortificazioni, è stata identificata una fase più antica (fase Ia) di quelle finora riconosciute. Essa si pone tra la fine del VII e i primi anni del VI sec., e ha la stessa struttura, a doppia cortina con emplekton, delle fortificazioni successive. Anche la fase successiva (Ib) è stata indagata in vari tratti, anche se il suo tracciato presenta ancora lacune. Si è inoltre precisata la cronologia delle torri addossate alle mura di Aristodemo. Infine, immediatamente all'esterno di queste mura, sul piano di freqentazione dell'epoca, sono stati rivenuti i corpi di alcuni cavalli.

Si presentano, inoltre, i primi risultati ed i problemi aperti dai recenti scavi dell’Università L’Orientale di Napoli nel settore nevralgico dell’abitato compreso tra le Terme del Foro e le mura settentrionali. Essi rivelano una stratigrafia che dal momento di abbandono della città in epoca tardo-antica risale fino alla fondazione della colonia ed alla precedente occupazione indigena. I rinvenimenti relativi alla prima fase coloniale, che risalgono alla metà dell’VIII sec. a.C., avvalorano l’ipotesi di una datazione alta della fondazione di Cuma. Sono state messe in luce parti di strutture abitative con i relativi piani di vita sia di epoca alto-arcaica che arcaica. In epoca romana insiste in quest’area un grande edificio, che presenta diversi rifacimenti e trasformazioni: esso affaccia in epoca imperiale con un portico sull’asse stradale N-S proveniente dal Capitolium.
